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Abbiamo letto sulla stampa di questi giorni le Sue preoccupate dichiarazioni sulla 
possibilità di un aggravamento della già complessa situazione dei rifiuti di Roma dovuto 

alla difficoltà degli impianti di trattamento di trovare sbocchi in discarica ai residui di 
lavorazione, in particolare alla FOS (Frazione Organica Stabilizzata) derivante dal 

trattamento della frazione umida dei rifiuti indifferenziati. 
 

Abbiamo letto anche che Malagrotta non può intervenire in soccorso di Roma poiché, 
come ha dichiarato l’Amministratore Giudiziario della E.Giovi Srl, i due TMB di 

Malagrotta non possono ritirare 500 tonnellate al giorno di rifiuti indifferenziati per 

mancanza di sbocchi in discarica. 
 

A seguito di queste dichiarazioni si è cercato di porre rimedio con accordi provvisori 
sottoscritti con impianti di altre Regioni con sensibili extracosti che l’Ama è stata 

costretta ad autorizzare per far fronte alla emergenza. Come riportato dalla stessa 
stampa si passa da 153 €/ton (tariffa regionale) ad una media di 200€/ton. 

 
A questo proposito ritengo doveroso, per Roma e i Romani, segnalare che esiste una 

soluzione in grado di alleviare in tempi rapidi la grave situazione di emergenza 

ambientale ed economica determinatasi. 
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Proprio Malagrotta dispone infatti di una volumetria residua di ca 250.000 mc 
immediatamente utilizzabile e in grado di ricevere almeno 300.000 ton di FOS evitando 

la diaspora dei rifiuti e un ulteriore aggravio di costi per la collettività. 
 

Trattasi del “pianoro” (All.1) rimasto inutilizzato dal 1.10.2013 dopo la decisione del 

Sindaco Marino, del 30.09.2013, di chiudere Malagrotta. 
Se utilizzato questo spazio potrebbe consentire a Malagrotta di venire in soccorso di 

Roma evitando inutili costi. 
 

Ricordiamo in sintesi come nasce questa volumetria residua: 
 

Nel 2011, il Prefetto Pecoraro, nominato Commissario per far fronte alla crisi dei rifiuti a 
Roma, chiese al Colari di fare l’impossibile per recuperare all’interno di Malagrotta 

un’ulteriore volumetria e così scongiurare già a partire dal Natale 2011 l’incubo della 

emergenza rifiuti nella Capitale. Accettando le richieste del Prefetto Pecoraro, in poco 
meno di 3 mesi, lavorando giorno e notte e mettendo in campo tutti i potenti mezzi di 

cui la discarica di Malagrotta disponeva (All.2) furono recuperati, andando ad incidere 
anche sui lavori del capping già avviati, 1.280.000 mc di volumetria per lo smaltimento 

dei rifiuti di Roma, che furono espressamente autorizzati con Ordinanza Commissariale 
prot. n. 245566/3633/2011 del 29 dicembre 2011. 

Questa volumetria residua recuperata in tempo record a Natale del 2011 salvò Roma 
dall’emergenza rifiuti. 

 

IL Prefetto Sottile, succeduto a Pecoraro quale Commissario per l’emergenza rifiuti, con 
l’Ordinanza n.598 del 27.12.2012 stabilì che Malagrotta poteva ricevere e smaltire i rifiuti 

tal quali fino al 10 aprile 2013 nel rispetto della normativa comunitaria e, 
successivamente a quella data, tutti i rifiuti di Roma dovevano essere trattati negli 

impianti industriali e in discarica conferire solo FOS e residui di lavorazione. 
 

A settembre 2013 residuava ancora una volumetria di oltre 250.000 mc che avrebbe 

potuto accogliere e smaltire la FOS prodotta dagli impianti AMA e da quelli del COLARI 
almeno per altri 4/5 mesi E SIGILLARE COSÌ DEFINITIVAMENTE LA DISCARICA DI 

MALAGROTTA. 
Questa decisione fu avversata dal Sindaco Marino generando tra l’altro già al tempo 

pesanti conseguenze economiche ed ambientali: 
a) Sono rimasti 250.000 mc di volumetria realizzata e non utilizzata che tra l’altro ha 

comportato un costo di realizzazione per non meno di 5 milioni di euro (250.000 

mc x 20€/mc) 

b) La FOS prodotta dagli impianti TMB di Roma, che la volumetria residua avrebbe 

potuto ricevere e smaltire per almeno 300.000 tonn è finita in altre discariche con 

un aggravio di costi. 

 
Tutto quanto riportato è stato oggetto al tempo di puntuali e ripetute segnalazioni alle 

Autorità competenti, in particolare allo stesso Sindaco Marino con le allegate lettere del 7 
luglio 2015 (All.3)  e del 13 ottobre 2015 (All.4) e di un Esposto alla Corte dei Conti per il 

Lazio del 25 marzo 2016. 
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L’opportunità di utilizzo della FOS per il recupero morfologico della sommità della 
discarica di Malagrotta è stata sviluppata tecnicamente in una approfondita Nota 

dello Studio Montana (All.5) che ha seguito dall’inizio tutta la progettazione 
relativa al capping di Malagrotta e conosce dettagliatamente le caratteristiche del 

sito. 
 

Ci auguriamo che si voglia tenere nella opportuna considerazione quanto segnalato. 

 
Distintamente 

 
          Manlio Cerroni 

 

        
 
 

 
 

 

All. 1- Foto “pianoro” Malagrotta 
      2- Foto lavori di recupero volumetrie 

      3- Lettera al Sindaco Marino del 7 luglio 2015 
      4- Lettera al Sindaco Marino del 13 ottobre 2015 

      5- Nota Tecnica Studio Montana sull’opportunità di utilizzo della FOS 
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1 PREMESSA 

Il presente documento ha l’obbiettivo di rappresentare in modo sintetico le problematiche 
tecniche e le opportunità ambientali per il recupero della discarica di Malagrotta, a valle 
dell’approvazione della modifica al progetto di capping della discarica, avutasi con la 
determinazione Regione Lazio n. 415439 del 15 novembre 2017. 

Le osservazioni di seguito riportate hanno carattere meramente tecnico ed ambientale, e 
discendono dalle valutazioni professionali che la scrivente ha raccolto in questi anni di sviluppo 
del progetto di capping, con attività di indagini, sopralluoghi sul sito e consultazione di studi 
tecnici condotti da diversi professionisti per il recupero ambientale dell’area. 

La discarica di Malagrotta rappresenta una delle opere di ingegneria più imponenti al mondo. La 
sua dimensione – oltre 50 milioni di metri cubi e oltre 140 ettari di recupero ambientale – 
meritano attenzione e rispetto ingegneristico.  

Richiamandosi al contesto di imponenza e delicatezza assolute dell’opera in progetto e del 
rispetto ingegneristico dovuto, si evidenzia come ogni scelta vada pesata e misurata. Nel 
recupero ambientale di Malagrotta ogni aspetto va considerato con attenzione e misurato nei 
possibili effetti, a medio e lungo termine, sotto il profilo tecnico, ambientale e della sostenibilità 
economica degli interventi. Ciò vale a maggior ragione, considerando che il preventivo di spesa 
del progetto di capping approvato con decreto 36/2008 supera i 100 milioni di Euro e che il 
medesimo decreto prevede, per provvedere a detti costi, un confronto tra il Comune di Roma, la 
Società e la Regione Lazio. 
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2 STATO DI FATTO DELLA DISCARICA MALAGROTTA 

Le caratteristiche geometriche generali della discarica sono di seguito riassunte1. 

 Superficie complessiva intervento di capping (linea blu): mq 1.190.000 ca; 

 Superficie interventi recupero vegetazionale (linea verde) mq 1.397.000 ca; 

 Superficie interna al Polder (linea nera):  mq 1.603.000 ca; 

 Numero lotti: 10 (da A a L). 

Dalle superfici riportate appare immediatamente evidente come il recupero della discarica abbia 
notevole rilevanza, sia in termini ambientali (e.g. utilizzo di materie prime, impatti in fase di 
cantiere, ecc.) che economici. 

 

 Inquadramento generale della discarica con identificazione dei lotti e delle tipologie di zone 

 

                                                
1 Superfici riferite al “Progetto esecutivo opere copertura discarica”, redatto sulla scorta del rilievo dello stato di fatto al 

30/10/2006 ed approvato con provvedimento del Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti n. 36 del 30 giugno 2008. 
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2.1 STATO DI FATTO DELLA PORZIONE SOMMITALE DELLA DISCARICA E 

NECESSITÀ DI ADEGUAMENTO DELLE PENDENZE 

A seguito della chiusura del conferimento rifiuti, avvenuta nel 2013, la parte sommitale della 
discarica non possiede pendenze adeguate all’allontanamento delle acque meteoriche.  

L’area in questione ha una superficie di oltre 120.000 mq di forma irregolare, sviluppata 
principalmente lungo l’asse NE-SW con una lunghezza massima di circa 500 mt. 

E’ esclusa la possibilità di rimodellare la discarica spostando i rifiuti già allocati in discarica 
(operazioni di scavo/riporto). Allo stato attuale di decomposizione della componente organica, 
infatti, le operazioni di scavo nel corpo discarica comporterebbero un impatto in atmosfera 
difficilmente controllabile, con emissioni odorigene e ripercussioni sulla sicurezza dell’ambiente 
di lavoro.  

 

Nel 2014, al fine di conferire delle minime pendenze idonee ad allontanare le acque meteoriche, 
era stato valutato necessario il riporto di almeno 360.000 mc di materiale. Tale volume era 
stimato al netto del fenomeno di assestamento naturale della discarica, assestamento che si è 
sviluppato nel tempo, come di norma avviene nelle discariche di rifiuti urbani, e che procederà 
negli anni a venire, accentuando gli avvallamenti della sommità della discarica e aumentando il 
volume di materiale necessario per adeguare le pendenze. Il gestore della discarica ha 
provveduto a riportare ingenti quantitativi di terreno, al fine di contrastare almeno parzialmente 
gli assestamenti della discarica e limitare, almeno in parte, i ristagni di acqua sulla discarica e il 
conseguente ingresso di acqua nel corpo rifiuti, acqua che si trasforma in percolato da gestire. 
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Tenendo conto dei suddetti assestamenti, si stima in circa 1.000.000 di mc (vedi Figura fuori 
testo in A3) il volume necessario da riportare sulla sommità della discarica al fine di allontanare 
le acque meteoriche. Si tratta di una stima preliminare, da approfondire anche grazie ai 
monitoraggi in corso sull’assestamento del corpo rifiuti, in linea con quanto approvato dalla 
Regione Lazio a fine 2017. 

Le pendenze della calotta dovranno essere comprese tra il 5 e 10% ad assestamenti avvenuti, 
tale valore rappresenta un limite inferiore da non ridurre al fine di garantire un corretto 
allontanamento delle acque meteoriche, in linea con i princìpi normativi nazionali e con le 
esperienze di settore. 

 

2.2 L’ OPPORTUNITÀ DI UTILIZZO DELLA FOS (FRAZIONE ORGANICA 

STABILIZZATA) PER ADEGUARE LE PENDENZE DELLA SOMMITÀ DELLA 

DISCARICA A CHILOMETRO ZERO 

Sulla base delle considerazioni esposte, per adeguare le pendenze della sommità della 
discarica, è necessario reperire circa 1.000.000 di metri cubi di materiale. 

Si tratta di un quantitativo ingente, indicativamente il volume di uno stadio da calcio alto come 
un grattacielo. 

Il materiale da utilizzare per riprofilare la sommità della discarica deve avere caratteristiche 
idonee a rimodellare il colmo della discarica, fornendo una base di appoggio stabile per poter 
procedere con la sigillatura, la posa del terreno vegetale e il recupero ambientale definitivo della 
discarica. 

Si tratta di caratteristiche normalmente possedute dai terreni naturali (ghiaie, sabbie, argille, 
terreno vegetale), ma non è ambientalmente sostenibile l’ipotesi di utilizzare 1.000.000 di metri 
cubi di risorse naturali. 

Si tratta di caratteristiche alle quali può rispondere anche la FOS (Frazione Organica 
Stabilizzata), se trattata adeguatamente. In tale direzione già diverse Regioni hanno normato 
l’utilizzo della FOS per la copertura e il recupero ambientale delle discariche (vedi Allegato 1).  

Sotto il profilo amministrativo l’operazione di riprofilatura della sommità della discarica di 
Malagrotta andrebbe inquadrata come operazione di recupero rifiuti R10 (la FOS è un rifiuto 
speciale). 

Si tratta di un recupero effettivo, nel merito, che permetterebbe di risolvere un problema tecnico, 
morfologico e ambientale di dimensioni ingenti, quale l’efficace recupero ambientale della 
discarica di Malagrotta con un consistente risparmio di risorse naturali. 
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A tali aspetti positivi, va aggiunta la possibilità di reperire la FOS a chilometro zero, nel pieno 
rispetto del princìpio di prossimità nella gestione dei rifiuti, in linea con le indicazioni normative 
nazionali e comunitarie, oltre che con il buon senso ambientale. 

Stante le dimensioni dell’intervento, la proposta di recupero dovrà essere oggetto di un progetto 
di recupero, approvabile in via ordinaria da parte dell’Autorità competente. 



D

C

B

A

Lotti C-D-H-F
Superficie calotta: 267.000 mq

Lotti B-E-G
Superficie calotta: 83.000 mq

SEZIONE B

SEZIONE A

SEZIONE C

SEZIONE D

RECUPERO MORFOLOGICO DELLA SOMMITA’ DELLA DISCARICA MALAGROTTA - FIGURA FUORI TESTO (rif 1937_3068_L01 Feb 2019)

Volume riprofilatura

Rifiuti abbancati

VOLUME RIPROFILATURA:  circa 1 Milione di mc

ANGOLO di COLTIVAZIONE: compreso tra 5° (minimo) e 10° (consigliato)



 

 

 

 

 

 

 

UTILIZZO MATERIALE BIOSTABILIZZATO COME 
MATERIALE DI INGEGNERIA 

 

NORME REGIONALI DI RIFERIMENTO 
  



  

1937_2517_R01_rev1_FOS regioni.docx pag. 2 di 10 

INDICE 

1 PREMESSA ............................................................................................................................................................................... 3 

2 REGIONE VENETO ................................................................................................................................................................... 3 

3 REGIONE ABRUZZO ................................................................................................................................................................ 5 

4 REGIONE CAMPANIA ............................................................................................................................................................... 8 

5 REGIONE TOSCANA ................................................................................................................................................................ 9 

6 REGIONE EMILIA ROMAGNA .................................................................................................................................................. 9 

 

TABELLE 

Tabella 1.1: limiti di accettabilità del Biostabilizzato maturo (BM)- tabella D (DCI 27.07.1984) ........................................................4 

Tabella 1.2: Limiti di accettabilità per l’uso in discarica del Biostabilizzato-tabella E ........................................................................4 

Tabella 1.3: Limiti di accettabilità per il Compost Grigio (CG) . nel riquadro rosso i valori dei parametri di riferimento per l’utilizzo 
del Compost Grigio in discarica .........................................................................................................................................................7 

Tabella 1.4: Limiti di accettabilità per la Frazione Organica Stabilizzata ..........................................................................................7 

Tabella 1.5: Parametri caratteristici del biostabilizzato .....................................................................................................................9 

Tabella 1.6: caratteristiche del biostabilizzato ai fini della copertura superficiale finale ..................................................................10 

 

  



  

1937_2517_R01_rev1_FOS regioni.docx pag. 3 di 10 

1 PREMESSA 

Il presente documento illustra, in via preliminare, la regolamentazione normativa per l’utilizzo 
della Frazione Organica Stabilizzata (FOS) e biostabilizzato in s.l. come materiale 
ingegneristico per le discariche. 

La ricerca delle norme è stata svolta a livello regionale mediante dati disponibili in rete Internet 
e, laddove possibile, contatti diretti con i funzionari regionali. 

Di seguito si riporta una sintesi di come tale tematica è stata trattata da diverse legislazioni 
regionali. 

2 REGIONE VENETO 

La Regione Veneto, con deliberazione del 10 marzo 2000, n. 766, successivamente aggiornata 
con la delibera di giunta n. 568 del 25 febbraio 2005, ha dettato le “norme tecniche ed gli 
indirizzi operativi per la realizzazione e la conduzione degli impianti di recupero e di trattamento 
delle frazioni organiche dei rifiuti urbani ed altre matrici organiche mediante compostaggio, 
biostabilizzazione e digestione anaerobica”, disciplinando nel contempo le caratteristiche dei 
prodotti ottenuti.  

Il documento effettua una distinzione tra Biostabilizzato maturo (BM) e Biostabilizzato da 
discarica (BD). 

Il Biostabilizzato maturo (BM) è il materiale derivante dal trattamento biologico aerobico dei 
rifiuti urbani non provenienti da raccolta differenziata e/o di altre biomasse, avente le 
caratteristiche indicate dalla Tabella 2.1. 

Il Biostabilizzato da discarica (BD) è invece il materiale derivante dal trattamento biologico 
aerobico dei rifiuti urbani non provenienti da raccolta differenziata e/o di altre biomasse, avente 
le caratteristiche indicate dalla Tabella 2.2. 

Di seguito si riportano le tabelle di riferimento per ciascun tipo di materiale. Si noti che la 
differenza di tali materiali non è costituita dalla provenienza o, almeno teoricamente, dalla 
tipologia di trattamento di origine, bensì dalle caratteristiche proprie del materiale. 
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Tabella 2.1: limiti di accettabilità del Biostabilizzato maturo (BM)- tabella D (DCI 27.07.1984) 

 

 

Tabella 2.2: Limiti di accettabilità per l’uso in discarica del Biostabilizzato-tabella E 

 

 

Il Biostabilizzato maturo (BM), nel rispetto dei limiti della Tabella 2.1 può essere impiegato: 

 nelle colture agrarie secondo le modalità già previste per il compost da R.U, 

 nelle attività paesistico-ambientali (quali ripristini ambientali di aree degradate, 
ricostruzione dello strato superficiale di discariche esaurite realizzato secondo quanto 
previsto dall’Allegato 2 par. 3.1 del D.Lgs. 36/03, sistemazione di cave, di strade, 
autostrade e ferrovie, realizzazione di aree verdi pubbliche e private come giardini, 
parchi, campi da golf, compresi i ripristini ambientali e paesaggistici a complemento 
degli interventi di bonifica ai sensi del DM n. 471 del 25/10/1999) allo scopo di 
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consolidare la fertilità del soprasuolo e renderlo adatto all'insediamento di specie 
vegetali. 

Il Biostabilizzato da discarica (BD), invece, può essere utilizzato esclusivamente come terra di 
copertura giornaliera, in purezza o in miscela con materiali inerti, nelle discariche, nel rispetto 
dei limiti tecnici previsti dal progetto o da successivi provvedimenti autorizzativi, verificata la 
rispondenza ai limiti di cui alla Tabella 2.2.  

3 REGIONE ABRUZZO 

In Regione Abruzzo, è stata approvata con D.G.R. n. 1528 del 27/12/2006 la “Direttiva 
Regionale per il riutilizzo delle frazioni organiche dei rifiuti mediante compostaggio e trattamento 
meccanico-biologico”. 

Il documento costituisce la norma tecnica di riferimento a livello regionale per il riutilizzo delle 
frazioni organiche derivanti dai rifiuti (ammendanti e FOS), così come previsto dalla L.R. 
83/2000 e s.m.i.. 

Il documento, in particolare, definisce il Compost Grigio e la Frazione Organica Stabilizzata. 

Il Compost Grigio” (CG) è il prodotto derivante dal trattamento meccanico biologico (TMB) dei 
rifiuti indifferenziati, delle biomasse da raccolta differenziata a bassa efficacia, dei fanghi di 
depurazione a contaminazione in microinquinanti relativamente elevata, avente le 
caratteristiche indicate nella   
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Tabella 3.1. 

Gli ambiti di possibile impiego del Compost Grigio sono i seguenti: 

a) applicazioni agronomiche vincolate, secondo quanto previsto per il compost dalla D.C.I. 
27/7/84; 

b) ricostruzione dello strato superficiale di discariche esaurite, realizzato secondo quanto 
previsto dall’Allegato 2, paragrafo 3.1 del D.Lgs.36/03, allo scopo di consolidare la 
fertilità del soprasuolo e renderlo adatto all'insediamento di specie vegetali;  

c) ripristini ambientali quali, recuperi ambientale di cave, sistemazione di strade, autostrade 
e ferrovie, risanamento di siti inquinati ai sensi del D.Lgs.152/06 e s.m.i.. In questo caso, 
solo per i metalli contemplati nella Deliberazione C.I. 27/7/84, valgono i limiti più 
restrittivi della colonna A Tab.1 All.5 al Titolo V della parte IV del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
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Tabella 3.1: Limiti di accettabilità per il Compost Grigio (CG) . nel riquadro rosso i valori dei parametri di riferimento per l’utilizzo 
del Compost Grigio in discarica 

 

 

La Frazione Organica Stabilizzata (FOS) è, invece, il prodotto derivante dal trattamento 
meccanico biologico (TMB) dei rifiuti indifferenziati e/o di altre biomasse, che presenta almeno 
una delle caratteristiche riportate nella Tabella 3.2. 

La FOS può essere utilizzata come terra di ricopertura giornaliera, in purezza o in miscela con 
materiali inerti, nelle discariche durante la coltivazione delle stesse (capping giornaliero). 

Il quantitativo di FOS utilizzato per la ricopertura giornaliera non può comunque essere 
superiore al 10% in peso di rifiuto mediamente conferito in discarica.  

 

Tabella 3.2: Limiti di accettabilità per la Frazione Organica Stabilizzata 
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4 REGIONE CAMPANIA 

La Regione Campania, con delibera di Giunta Regionale n.426 del 4/08/2011, ha approvato il 
“Disciplinare tecnico per l'utilizzo del biostabilizzato ottenuto dal processo di stabilizzazione 

delle matrici organiche dei rifiuti”. 

Il disciplinare definisce le condizioni tecniche per l’utilizzazione del compost fuori specifica 
(codice CER 19 05 03) quale materiale di copertura delle discariche, con il nome 
“biostabilizzato”. 

Il biostabilizzato, a seconda della rispondenza alle specifiche tecniche, può trovare impiego 
come materiale di copertura giornaliera o superficiale finale delle discariche. 

Il biostabilizzato per essere impiegato come materiale di copertura finale delle discariche deve 
essere sottoposto a maturazione per almeno 90 gg e deve rispettare le condizioni riportate nella 
Tabella 4.1. 

In fase di maturazione la massa deve essere rivoltata almeno una volta a settimana in modo da 
evitare l’insorgere di fenomeni di anaerobiosi favorendo la disgregazione del materiale, il 
ripristino della porosità e l’omogeneità del trattamento a tutta la massa. 

L’utilizzo del biostabilizzato come materiale di copertura superficiale è ammesso quando: 

 il biostabilizzato rispetta le caratteristiche indicate nella Tabella 4.1, 

 il biostabilizzato deve essere conforme ai criteri di ammissibilità di cui al DM 27/09/2010, 

 l’utilizzo del biostabilizzato deve essere previsto nel Piano di Ripristino ambientale della 
discarica e nel provvedimento di autorizzazione alla gestione Post-operativa della 
discarica e deve essere riportato come operazione di recupero dei rifiuti (R10), 

 il biostabilizzato deve essere miscelato al terreno nella porzione del 50% e utilizzato per 
un primo spessore che non dovrà superare i 50 cm di altezza, 

 venga posto su questo primo strato un ulteriore strato di terreno vegetale di spessore di 
almeno 50 cm di altezza; lo spessore di questo secondo strato potrà essere superiore ai 
50 cm in considerazione della destinazione d’uso prevista dall’area. 

Ai fini della verifica delle caratteristiche del biostabilizzato, deve essere svolto un controllo 
almeno annuale presso la discarica dai relativi gestori e almeno quadrimestrale presso gli 
impianti di produzione. 

Il campionamento deve essere effettuato su lotti di 1000 t di rifiuti secondo i criteri e le 
procedure standard di cui alla norma UNI 10802 “ Rifiuti liquidi , granulari, pastosi e fanghi-
Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati”. 

Il gestore della discarica è tenuto a definire nel Piano di Gestione Post-Operativa (utilizzo per 
copertura finale) la procedura di verifica del rispetto delle condizioni contenute nella DGR n.426 
del 4/08/2011, al fine dell’accettazione del biostabilizzato come materiale di ingegneria per la 
copertura dei rifiuti. 
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Tabella 4.1: Parametri caratteristici del biostabilizzato 

 

5 REGIONE TOSCANA 

In Regione Toscana l’impiego della frazione organica stabilizzata (FOS) è disciplinato dalla L.R. 
25/1998 articolo 20 septies. 

Secondo la normativa regionale, “Le Province possono autorizzare con le procedure di cui ai 
capi IV e V del titolo I della parte IV del d.lgs. 152/2006, le attività di recupero della frazione 
organica stabilizzata (FOS) per la copertura giornaliera e la sistemazione finale delle discariche 
a condizione che tale materiale presenti un indice di respirazione dinamico (IRD) inferiore a 
1.000 mgO2Kg-1VSh-1. 

Nelle autorizzazioni, sono specificati, in funzione della tipologia di discarica, i quantitativi 
massimi da impiegare che comunque non possono essere superiori a venti centimetri di 
spessore, per la copertura giornaliera, ed a un metro di spessore, per la sistemazione finale”. 

6 REGIONE EMILIA ROMAGNA 

La regione Emilia Romagna ha approvato con delibera di giunta n. 2006/1996 del 29/12/2006 la 
“Regolamentazione dell'utilizzo del biostabilizzato ottenuto dalla stabilizzazione aerobica delle 
matrici organiche dei rifiuti”. 

Il Regolamento definisce le condizioni per l'utilizzazione, come materiale di ingegneria, del 
“biostabilizzato” (rifiuto speciale non pericoloso CER 19.05.03), ottenuto mediante 
biostabilizzazione aerobica della frazione prevalentemente umida dei rifiuti urbani indifferenziati 
separata meccanicamente, nonché della frazione umida dei rifiuti provenienti  da raccolta 
separata. 

Secondo la DGR è ammesso l’uso del biostabilizzato come materiale di copertura superficiale 
finale della discarica purché siano rispettate le seguenti condizioni: 
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 il materiale rispetti le caratteristiche riportate in Tabella 6.1, 

 l’utilizzo del biostabilizzato sia espressamente previsto nel Piano di ripristino ambientale 
della discarica e nel provvedimento di autorizzazione alla gestione post-operativa della 
discarica sia riportato come operazione di recupero di rifiuti (R10), 

 il biostabilizzato, miscelato a terreno nella proporzione del 50%, sia utilizzato per un 
primo spessore che non dovrà superare i 50 cm di altezza, 

 venga posto su questo primo strato un ulteriore strato di terreno vegetale di spessore di 
almeno 50 cm di altezza; lo spessore di questo secondo strato potrà essere superiore ai 
50 cm in considerazione della destinazione d'uso finale prevista per l'area 

Tabella 6.1: caratteristiche del biostabilizzato ai fini della copertura superficiale finale 

 

 

Ai fini della verifica delle caratteristiche del biostabilizzato, deve essere svolto un controllo 
periodico da effettuare presso gli impianti di produzione e presso la discarica. 

Presso l’impianto di produzione devono essere eseguite successive verifiche di conformità del 
biostabilizzato da conferire alle discariche verificando, con cadenza almeno trimestrale e su lotti 
rappresentativi di almeno 500 t, il rispetto dei parametri contenuti nelle tabelle 1 e 2 del D.M. 
3/08/2005 (ora sostituito dal D.M. 27/09/2010). 

Il gestore della discarica è tenuto a definire nel Piano di Gestione Post-Operativa (utilizzo per 
copertura finale) la procedura di verifica del rispetto delle condizioni contenute nella DGR 
2006/1996, al fine dell’accettazione del biostabilizzato come materiale di ingegneria per la 
copertura dei rifiuti. 
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